COMUNE DI VIGEVANO

___________

PROTOCOLLO D’INTESA

PER LA COSTITUZIONE E L’AVVIO DELLA STRUTTURA “SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE” AI SENSI DEGLI ART.24 E 25, d.lgs 31 MARZO 1998, N.112 E DEL DPR 20 OTTOBRE 1998, N.447

TRA

IL COMUNE DI VIGEVANO nel persona del Sindaco Valerio BONECCHI

E

REGIONE LOMBARDIA

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

CONSORZIO DEL PARCO DEL TICINO

AZIENDA SANITARIA LOCALE

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO

ISTITUTO SUPERIORE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA DEL LAVORO

AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI DI VIGEVANO

ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA

PREMESSA

1.

Il recente processo di conferimento delle funzioni amministrative dallo stato alle regioni e alle Autonomie locali, avviato con la legge 15 marzo 1997, n.59 e proseguito con i diversi decreti legislativi di attuazione, ha toccato da vicino anche il settore delle imprese.

Al riguardo una delle più significative novità di questo complesso normativo è rappresentata dalla istituzione dello sportello Unico per le imprese.

È il Dlgs 31 marzo 1998, n.112 agli art.23 e 24 a prevederne al costituzione in capo al comune attribuendogli il ruolo di referente unico per i soggetti intenzionati a realizzare attività produttive per il rilascio delle necessarie autorizzazioni e per la diffusione delle informazioni.

Lo Sportello Unico è stato regolamentato dal Dpr 20 ottobre 1998 n. 447 che, nel dare attuazione ai disposti dell’art.20 della legge 59/1997 e dell’art.25 del d.lgs 112/98, ha ricondotto nell’ambito di un’unica procedura, facente capo allo Sportello Unico stesso, tutti gli adempimento normativi necessari all’insediamento di nuove attività produttive.

2.

Le disposizioni normative richiamate rispondono all’esigenza non solo di alleggerimento dei tradizionali vincoli all’attività d’impresa, ma anche di instaurazione di un nuovo rapporto – sia tra i cittadini-utenti e la Pubblica Amministrazione, sia tra i soggetti stessi della Pubblica Amministrazione – fondato sul coordinamento, lo scambio e la trasparenza delle informazioni, la collaborazione e l’integrazione al servizio dei cittadini.

L’obiettivo di fondo è quello di agevolare la localizzazione di nuove imprese tanto dal punto di vista strettamente burocratico quanto da quello della conoscenza di tutti gli altri elementi essenziali, a partire da quelli territoriali ed economici.

Le novità che intervengono con l’istituzione dello Sportello Unico per le attività produttive sono le seguenti:

· tutti i procedimenti amministrativi preordinati all’insediamento, realizzazione, attivazione di attività produttive sono garantiti dal “procedimento unico” affidato ad un’unica struttura; il funzionario preposto alla struttura è responsabile dell’intero procedimento (art.3, comma 4 Dpr 447/98):

· conseguentemente a ciò gli atti amministrativi rilasciati dai vari Enti rilevano come atti interni di un unico procedimento;

· viene garantito l’accesso ai dati riguardanti le domande di autorizzazione e i relativi adempimenti nonché tutte le informazioni disponibili a livello locale e regionale nel campo delle attività produttive.

Lo Sportello Unico dovrà garantire, per il procedimento che si porrà in essere, tempi certi e, nella maggior parte dei casi, anche brevi per ottenere il provvedimento autorizzativi finale.

L’effettiva operatività dello sportello è legata a fattori quali:
a) i requisiti di efficacia ed efficienza delle prassi amministrative del Comune e degli Enti coinvolti;

b) l’integrazione tra le diverse realtà amministrative e territoriali;

c) modalità organizzative che utilizzino tecniche informatiche e telematiche.

3.

Il presente Protocollo è finalizzato a definire un accordo di carattere sperimentale tra il Comune di Vigevano e gli enti sottoscrittori allo scopo di introdurre strumenti di semplificazione dei procedimenti amministrativi relativi alla localizzazione degli impianti produttivi di beni e di servizi, la loro realizzazione, ristrutturazione, ampliamento, cessazione, riattivazione e riconversione dell’attività produttiva, nonché l’esecuzione di opere interne ai fabbricati adibiti ad uso d’impresa. Il Comune di Vigevano intende avvalersi dello Sportello Unico per le Attività Produttive e della relativa organizzazione del procedimento amministrativo semplificato anche per le attività commerciali ed artigianali, fatto salvo quanto previsto dalle specifiche normative di settore ed in particolare dal Dlgs 31 marzo 1998, n.114 “Riforma della disciplina relativa al settore del Commercio a norma dell’art.4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n.59”.

Tanto premesso le parti

CONVENGONO

DI SOTTOSCRIVERE IL PRESENTE PROTOCOLLO D’INTESA COMPRENSIVO DELLE NOTE ALLEGATE

1.

I tempi per il rilascio degli atti e per le verifiche dell’autocertificazione

Il procedimento, enunciato al punto 2 della Premessa, è di due specie:

a) procedimento semplificato – (mediante conferenza di servizi) – (art.4, dpr 447/98)

b) procedimento mediante autocertificazione ( art. 6, dpr 447/98)

Il procedimento ha inizio presso lo Sportello Unico che riceve la pratica, la protocolla e la invia entro 10 giorni all’ente competente per il rilascio dell’atto (parere, nulla-osta, autorizzazione) o per la verifica sull’autocertificazione prodotta dal richiedente. Per le pratiche che comportino l’avvio del procedimento di concessione edilizia, lo Sportello Unico invierà la richiesta, completa della documentazione, al competente ufficio comunale.

1.1

(1)  In caso di procedimento   a)   l’ente e/o ufficio comunale che riceve la pratica, si impegna a far pervenire allo Sportello Unico entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta (richiesta che potrà comprendere per alcune fattispecie documentazione allegata e attestato di eventuali versamenti delle competenze previste dalle norme) l’atto amministrativo di competenza.

Lo Sportello unico riceve gli atti provenienti dagli enti e dagli uffci comunali ed entro 10 giorni emette il provvedimento finale.

Qualora, solo nel caso di procedimento 1.a, l’atto amministrativo inviato allo sportello Unico abbia contenuto negativo rispetto all’istanza che ha dato avvio al procedimento:

· l’ente invia allo Sportello Unico l’atto entro 3 giorni dallo scadere dei 60 giorni (al 57° giorno);

· lo sportello, entro 5 giorni, comunica l’esito al richiedente, il quale può richiedere al responsabile dello Sportello  Unico di convocare una Conferenza dei Servizi entro 20 giorni, al fine di eventualmente concordare quali siano le condizioni per ottenere il superamento della pronuncia negativa.

· La conferenza dei servizi deve esaminare le condizioni per ottenere il superamento della pronuncia negativa

· Entro 10 giorni dallo svolgimento della conferenza viene emesso il provvedimento finale

Decorso inutilmente il termine di 60 giorni il Sindaco, su richiesta del responsabile dello Sportello Unico, convoca una Conferenza dei Servizi entro 5 giorni.

In caso di procedimento b) l’ente provvede alla verifica dell’autocertificazione prodotta dall’utente, pronunciandosi entro 60 giorni; al decorrere del 60° giorno scatta il silenzio-assenso.(2)

1.2

Gli enti sottoscrittori si impegnano a considerare, per il rilascio degli atti, il termine di 60 giorni, sopra indicato, come termine massimo. (3)

1.3

Per quanto riguarda l’eventuale richiesta di agibilità-conformità edilizia lop sportello Unico procede con le stesse modalità sopra delineate, concordando con gli enti competenti i necessari sopralluoghi presso il sito/locale produttivo.

1.4 Per ciò che riguarda la Valutazione d’Impatto Ambientale, regionale e nazionale, i termini di avvio e conclusione del procedimento, restano quelli fissati dal Dpr 447/98. (4)
Il responsabile dello Sportello Unico, responsabile dell’emanazione del provvedimento finale, controlla il rispetto dei tempi indicati.

2.

Modalità di rilascio dell’atto

Gli Enti si impegnano all’emissione, in un’unica soluzione, di atti il cui contenuto, pur afferenfdo a normative diverse, riguardi lòo stesso procedimento in corso, sul quale lo sportello ha aperto l’istruttoria.

3.

L’interruzione del procedimento

La richiesta di integrazione di dati, e quindi la conseguente interruzione del procedimento, può avvenire:

· Una sola volta,

· Solo quando è in corso il procedimento 1.b,

· Tramite lo sportello unico.

In questo caso è, quindi, lo Sportello a richiedere all’utente eventuali integrazioni, spostando il termine di conclusione del procedimento, secondo quanto previsto dall’art. 6 del Dpr 447/98.

Possono essere previste richieste di integrazione-dati rispetto alla pratica in corso, che non comportino interruzioni dei termini del procedimento e, quindi, non spostino il termine di conclusione del procedimento.

4.

Comunicazione Sportello Unico – Enti Esterni.

Per ottenere i risultati di cui al punto 1 gli enti, ad eccezione dell’ASL di Pavia che possiede già un sito Internet ad un sistema di posta elettronica presso tutti gli uffici coinvolti, si impegnano ad attivare un canale di comunicazione organizzato con lo Sportello Unico individuando, possibilmente, un funzionario responsabile che sia il referente del responsabile dello Sportello, in modo che il rapporto inter-istituzionale risulti lineare ed efficace, anche attraverso l’eliminazione dei nodi che appesantiscono l’iter del procedimento e rallentano l’informazione.

5.

Gli aspetti informatici e telematici.

Gli enti, ad eccezione dell’ASL di Pavia per quanto precisato al punto 4, si impegnano ad attivare un sistema di posta elettronica strutturata utilizzando le tecniche informatiche e telematiche disponibili per la comunicazione in tempo reale con il comune. Si impegnano, altresì, a rendere efficace il sistema di comunicazione dotandosi di:

· Componenti software necessari per inoltrare ai diversi enti della Pubblica Amministrazione – e riceverne risposta – i documenti che concorrono al completamento ed al perfezionamento della “pratica”.;

· Monitoraggio e visibilità telematica sull’iter del procedimento.

In condizioni di strumentazione informatica ancora inadeguata o insufficiente a gestire i flussi di procedimento Sportello Unico . Enti esterni, gli Enti sottoscrittori si impegnano a strutturare comunque, un sistema organizzato di comunicazione con mezzi “tradizionali”, individuando un referente responsabile3 della comunicazione stessa.

6.

Responsabilità

Gli Enti sottoscrittori si impegnano ad inoltrare eventuali richieste e/o informazioni al cittadino-utente dandone comunicazione contestualmente allo Sportello unico. Il responsabile dello sportello unico risponde nei confronti dell’impresa sullo stato di avanzamento delle pratiche e delle autorizzazioni e riguardo al rispetto dei tempi di rilascio delle autorizzazioni. Restano ferme le responsabilità specifiche previste nei diversi sub-procedimenti collegati, in capo ai responsabili dei diversi enti esterni al Comune. 

La sottoscrizione del presente protocollo, con le relative note allegate, rappresenta un impegno assunto in modo formale, in via sperimentale, degli enti sottoscrittori, sia rispetto alle procedure individuate, sia nei confronti dei tempi stabiliti per il rilascio delle autorizzazioni.

Letto, Approvato e Sottoscritto.

Data

NOTE ALLEGATE AL PROTOCOLLO D’INTESA

(1)

Poiché la tempistica relativa al rilascio degli atti si diversifica per ogni ente si considera come massimo il termine di 60 giorni. Gli enti che si impegnano ad esaurire la richiesta entro un inferiore, ovvero vi sono tenute da specifiche normative di settore, risultano dall’elenco seguente. In tal caso i susseguenti termini temporali indicati nel Protocollo si modificano di conseguenza.

Comando provinciale Vigili del Fuoco



45 giorni

Azienda Sanitaria Locale



come da Carta dei Servizi

Il consorzio Parco del Ticino si impegna a rispettare il termine previsto di giorni 60; in caso però di richiesta di atti da parte dello Sportello Unico, i quali implichino l’avvio di un ulteriore sub-procedimento presso un ente terzo (esempio il Corpo Forestale) che abbia competenza per il rilascio di un parere ovvero di una autorizzazione indispensabile per la definizione dell’atto richiesto dallo Sportello Unico, il Consorzio parco del Ticino non può assumere l’impegno di rispettare il termine di 60 giorni. Di conseguenza il termine di consegna di quanto richiesto è spostato cumulando ai 60 giorni il tempo che la norma prescrive all’ente terzo per l’emanazione dell’atto di competenza.

(2)

Il silenzio-diniego, previsto da alcune normative, ad esempio all’art.2 del Dpr 37/98, in materia di prevenzione incendi, non sembra rientrare nel procedimento tramite autocertificazione, così come definito all’art.6 del Dpr 447/98. l’istituto in questione si riferisce, generalmente, a procedimenti attivati dal cittadino tramite istanza con consegna o invio di prescritta documentazione, e non attraverso la sottoscrizione di una autocertificazione. Il procedimento definito dal sopraccitato art.6/98 non prevede silenzio-diniego mentre si può ritenere che esso produca gli effetti di una pronuncia negativa sul procedimento in questione (cfr. art.4, comma 2 Dpr 447/98).

(3)

Si veda la nota (1)

(4)

Per le attività soggette alla notifica di rischio di incidente rilevante di cui al Dpr 175/1988, la valutazione del rischio ed i rilasci del nulla osta di fattibilità degli insediamenti, degli ampliamenti o delle modifiche restano fissate dalle apposite normative vigenti (vedi testo coordinato di cui alla legge 137/1997)

